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UCBM: L’ISTITUTO DI FILOSOFIA DELL’AGIRE SCIENTIFICO E 
TECNOLOGICO (FAST) ORGANIZZA INCONTRO SULLO STATO 
VEGETATIVO PERSISTENTE 
 
L’Istituto di Filosofia dell’Agire Scientifico e Tecnologico (FAST) dell’Università Campus Bio-Medico 
di Roma organizza un seminario dedicato alla condizione vegetativa persistente. 
L’appuntamento, in programma martedì 16 dicembre 2008, dalle ore 14.30, presso la Sala 
Conferenze del Polo di Ricerca Avanzata del campus universitario (via Álvaro del Portillo, 21), 
ha per titolo: “Into the darkness: esplorando la condizione di stato vegetativo persistente”. 
 
“La triste conclusione del caso Englaro – dice il Professor Victor Tambone, Direttore del FAST – 
rende evidente la necessità di chiarire ciò che per ignoranza o per scelta non si è 
considerato proprio su uno dei punti che la Corte di Cassazione indicava quale elemento 
centrale di valutazione: la coscienza residua nei pazienti in stato vegetativo persistente. 
Risulta infatti inspiegabile che non siano nemmeno state prese in considerazione le esperienze di 
Owen (Science 313, 1402; 2006, ndr), che illustrano con un grado di evidenza notevole il 
mantenimento di coscienza in un paziente di questo tipo. La sentenza della Corte di Cassazione 
appare, pertanto, carente anche dal punto di vista scientifico”. 
 
L’incontro verrà moderato dalla Dottoressa Maddalena Pennacchini, Tutor di Etica Applicata 
presso l’Università Campus Bio-Medico di Roma. Relatori saranno il Professor Paolo Maria 
Rossini, Ordinario di Neurologia e Direttore del Centro Integrato di Ricerca dell’Università Campus 
Bio-Medico di Roma, la Professoressa Rita Formisano, Primario dell’Unità Post-coma dell’Irccs 
Fondazione Santa Lucia di Roma, e il Professor Luca Borghi, Docente di Storia della Scienza 
presso l’Università Campus Bio-Medico di Roma. 
 
Al centro delle relazioni i dati attualmente a disposizione della scienza su questo tema, frutto 
dello sviluppo della terapia intensiva negli ultimi 30 anni. Gli interventi cercheranno di fare 
chiarezza su chi sono questi pazienti sotto il profilo clinico e su quale sia il ‘gold standard’ 
assistenziale per loro. Nel corso del seminario verrà discusso anche il ruolo delle figure che 
hanno il compito di fornire assistenza a persone in questa particolare condizione. 
 
“La carenza di conoscenze scientifiche – sottolinea ancora Tambone – potrebbe portare ad 
abbandonare o a uccidere persone incapaci di difendersi. Tale competenza scientifica è 
necessaria al medico per interpretare in modo consapevole il suo ruolo di garanzia e non 
cedere a forzature ideologiche che nulla hanno a che vedere con la medicina”. 
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